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             26 febbraio 2010 
 
La Lettera del Governatore    Ai Presidenti e ai Segretari 
Marzo 2010                 con preghiera di divulgazione 
 
Cari Amici, 

 siamo giunti a marzo e il calendario del Rotary ci suggerisce il tema dell’Alfabetizzazione, 
come tutti sappiamo una delle azioni che da qualche anno viene posta come prioritaria tra le tante 
attività che la nostra associazione svolge nel mondo e che può essere senza dubbio considerata 
quella che più di ogni altra consente in prospettiva il conseguimento del grande ideale rotariano di 
un mondo migliore. 

 Non v’è dubbio che il tema sia ancora di pressante attualità anche nel nostro paese se 
pensiamo, soltanto, ai continui flussi migratori di popolazioni dalla più diversa provenienza. 

 Persone con culture e religioni diverse vengono proiettate in un mondo nuovo, difficile, 
poco propenso alla comprensione e, perché no, timoroso. 

 Un forte impatto quindi, reso ancor più duro se manca anche la possibilità di comunicare 
sia a voce che per iscritto. 

 L’Alfabetizzazione è pertanto la condizione prima per un migliore, più rapido inserimento 
nel tessuto sociale del Paese di queste persone. 

 Ma l’Alfabetizzazione non è soltanto rivolta ai cosiddetti “flussi migratori” ma è anche diretta 
ai nostri figli, ai giovani e futuri cittadini del nostro paese perché alfabetizzare significa anche 
educare con una cultura, che, purtroppo, l’odierna società con la sua frenetica evoluzione 
impedisce loro di comprendere. 

 Bisogna aiutarli ad apprezzare la gioia di scrivere una lettera, oggi sostituita da un 
telegrafico e laconico “messaggino telefonico”, il piacere di leggere un libro evitando di trascorrere 
ore a guardare programmi televisivi il più delle volte privi di cultura e diseducativi. 

 Ricordiamo, sempre, che soltanto con la cultura un individuo cresce e diventa degno di far 
parte della comunità umana. 

 Non posso terminare questa mia lettera senza comunicarvi che ho concluso le visite ai 
Club. Posso dirvi subito che ho trovato in molti di voi, lo spirito vitale dell’entusiasmo che mi fa ben 
sperare nell’accrescimento del nostro movimento e mi fa ritenere che il “futuro della nostra 
associazione” sia riposto in “buone mani” 

  Affettuosamente. 

              
      


